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Piacenza, venerdì 05 aprile 2013

Comunicato Stampa

MALTEMPO: STATO DI EMERGENZA NELLE CAMPAGNE
Confagricoltura Piacenza: gravissimi danni e avvio campagna in ritardo
La conta dei danni di quest’eccezionale ondata di maltempo è destinata inevitabilmente a salire. In queste settimane, le precipitazioni prolungate hanno provocato 21 frane ed eventi di dissesto sul territorio provinciale. Tra i comuni colpiti, Bettola, Bobbio, Castell’Arquato, Cortemaggiore, Ferriere, Pecorara, Pianello, Travo e Vernasca, oltre a Marsaglia e si tratta di dati tuttora in aggiornamento, a Confagricoltura Piacenza giungono di continuo segnalazioni da parte degli agricoltori Associati, non solo per gli smottamenti in zona collinare, ma anche per gli allagamenti in pianura. Il Presidente della regione Emilia-Romagna, Vasco Errani, firmerà a ore la richiesta al Governo di dichiarazione dello stato di emergenza. “Il dissesto idrogeologico sta colpendo duramente le nostre colline e si sono registrati danni anche nei vigneti – Spiega Enrico Chiesa, Presidente di Confagricoltura Piacenza – ovunque registriamo danni ingenti nelle campagne per questa emergenza che non è solo idrogeologica, ma anche agraria”. Il primo trimestre del 2013 si è rivelato quello più piovoso dell’ultimo trentennio, i tempi dell'agricoltura sono stravolti dall'andamento climatico sempre più estremo e imprevedibile. Ormai da settimane i terreni sono fradici di pioggia. Specialmente sui terreni argillosi, che trattengono l’acqua in superficie provocando allagamenti estesi, è impossibile entrare in campo, così le semine slittano in avanti ed in alcuni casi è stato necessario rivedere i piani colturali. I cereali sono a rischio di “asfissia radicale”. L’eccesso di pioggia renderà impraticabili i campi ancora per alcune settimane causando ulteriori ritardi nei trapianti del pomodoro da industria. Una situazione che va a gravare su una campagna già condizionata dalla mancanza, ad oggi, di un accordo quadro, rendendo ormai quasi certa la mancanza di materia prima nelle prime settimane della raccolta. Problemi agronomici si riscontrano anche su diverse altre colture come il mais da granella, la barbabietola da zucchero e altre colture orticole come il pisello da industria e la cipolla. Si riscontrano danni sugli alberi da frutto in fase di gemmazione. A rischio sono pure gli approvvigionamenti per le aziende zootecniche – evidenzia Chiesa - che, in quest’annata agraria, hanno già dovuto affrontare alti costi di approvvigionamento, con i noti problemi di micotossine nel mais a causa del caldo estivo ed ora vedono palesarsi una seria minaccia anche per la prossima annata. Il rischio che le rese di mais siano al di sotto dei fabbisogni è reale. “Con queste condizioni - conclude Chiesa –  reiteriamo l’appello lanciato alcuni giorni fa per avviare da subito le procedure per ottenere l’anticipo dei premi Pac 2013, come misura accessoria e chiediamo che lo stato di emergenza venga esteso anche all’agricoltura”. 
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